
Marinai 

La velocità 
provocò 
la tragedia 
• i GENOVA È stata la velo 
cita eccessiva almeno 115 
chilometri orari la causa im 
prescindibile e primaria del 
I incidente che quattro anni fa 
provocò la morte di 35 man 
nai precipitati con il pullman 
sul quale viaggiavano dal via 
dotto autostradale di Genova 
Nervi (.affermazione e conte 
nula nella motivazione della 
sentenza del Tribunale di Gè 
nova che il 24 ottobre scorso 
aveva assolto per insufficienza 
di prove dall accusa di ornici 
dio plurimo colposo Ciro 
Manna, 40 anni di Napoli ca 
poreparto automezzi dello 
stabilimento della Manna miti 
tare di Aulla, da dove il veico­
lo era partito alla volta di Ton 
no dove i marinai intendeva 
no assistere ad un incontro di 
calcio 

Alla anomala condotta di 
guida 0 due marinai addetti al 
volante sono morti entrambi) 
secondo le perizie ci sono da 
aggiungere però altre «con 
darle cause un errore di ma 
novra per distrazione del gui­
datore, un guasto meccanico 
e l'usura degli pneumatici 

Per quanto riguarda I errore 
di distrazione vi sono indizi 
che il conducente abbia perso 
la padronanza del pullman 
per tentare di riavvolgere la 
bobina del «mangianastn» del 
veicolo La sentenza « stata 
impugnata dal pubblico mini 
stero 

Sei assassinati in poche ore 

Dopo la strage in pizzeria 
due pregiudicati cadono 
sotto i colpi della mafia 

In azione nuove anni distruttive 

Sono i Ges, fucili d'assalto 
simili al Kalashnikov 
Li può acquistare chiunque 

Reggio Calabria, è guerra totale 
C'è una nuova strategia nella «guerra totale di ma­
lia» che si combatte a Reggio Dagli agguati contro 
i singoli boss ai massacri, dalle 7,65 ai Ges, micidiali 
quanto il Kalashnikov In poche ore si sono così 
accumulati cinque cadaven e quattro feriti Subito 
fuori città un altro cadavere Una tempesta di piom­
bo a soli due giorni dalle valutazioni di Gava secon­
do cui qui comanda lo Stato non la mafia 

ALDO VARANO 

•Tal REGGIO CALABRIA Do­
menico Cartisano 34 anni, è 
arrivalo al distributore di ben 
Zina attorno alle 8 di manina a 
bordo del suo camion canco 
di materiali edilizi II suocero 
Paolo Surace 49 anni lo ha 
affiancato con la sua alletta 
blu blindata Cartisano è sce 
so lasciando in moto il ca­
mion e si è avvicinato al padre 
della moglie È stato propno 
in quel momento che da una 
Thema verde, poi risultata ru­
bata sono scesi quattro uomi 
ni Uno dei killer ha comincia­
to a sparare con un Ges con 
irò la fiancata dell'alletta, 
mentre un complice, con un 

fucile a pompa, lo copnva II 
Ges è un fucile d assalto simi­
le al kalashnikov Lo costrui­
scono in Unghena e lo può 
acquistare chiunque perché 
ufficialmente non è un mitra 
Ma basta una piccola limatura 
al dente d arresto perché vo­
miti raffiche micidiali il Ges 
entrato in azione ien mattina, 
nuovo di zecca eracancatoa 
pallottole col nucleo perfo­
rante e la testina d acciaio che 
hanno attraversato lalfetta 
blindata come fosse di burro 
Cartisano con un salto è tor­
nato sul camion e si £ avventa­
to contro i killer per travolger­

li (forse ha lento quello che 
impugnava il Ges), ha sbattuto 
contro la portiera dell auto 
del suocero ed ha tentato una 
manovra disperala per salvar­
si il killer con il fucile a pom 
pa gli ha sparato addosso fe­
rendolo mortalmente II ca 
mion, senza più controllo, ha 
piallato lo spartitraffico ed è 
andato * sbattere una decina 
di metri più in la, dove il com­
mando è subito piombato per 
uccidere definitivamente l'uo­
mo Quindi i killer sono spari­
ti, forse a bordo di un'altra au­
to A terra sono rimasti I segni 
di trenta colpi di Ges e di una 
decina di fucile Antonino 
Marra, che non si £ ben capito 
se fosse In compagnia di una 
delle due vittime o passante 
occasionale £ auto ferito in 
modo non grave 

La scena si £ svolta in pochi 
secondi mentre piazza del 
Calvario, poco più sotto la 
grande statua della Madonna 
delle Grazie, si è improvvisa­
mente svuotala II silenzio è 
stato rotto dagli urli di Grazia 
Praticò, moglie di Surace, 

proprietaria di una lavanderia 
posta a meno di 50 metn E 
stata lei che ha raccolto il luci­
le a pompa, abbandonato as­
sieme al Ges dai killer, per 
sfondare il vetro del finestri­
no diventato un colabrodo 
aprire la portiera e trascinar 
finn il marito moribondo 

Secondo gli investigatori 
l'obiettivo dei killer era Sura­
ce, considerato un boss in 
ascesa. Aveva precedenti pe­
nali ed era stato sorvegliato 
speciale, le tappe tipiche della 
carriera di un capo clan An­
che Cartisano aveva avuto a 
che fare con la giustizia. 

GII inquirenti inquadrano il 
massacro nella guerra Irà le 
cosche, ma è ormai difficile 
risalire alle piste giuste Lim-
presstone è che a colpi di lu­
para « stanno ridaegnando 
gli organigrammi del potere 
mafioso. Mario Blasco, capo 
della squadra omicidi di Reg­
gio, che nelle ultime ore ha 
dovuto aggiungere alle decine 
di indagini gli avviate quelle 
su altri sei omicidi, si £ lascia­
to andari! •Ormai il fronte 

della guerra si é definitiva­
mente spostato sulla droga» 

Ieri mattina la cuti si era 
svegliata sotto 1 incubo della 
strage di venerdì sera tre 
morti e tre lenti in pizzena 
Particolare angosciante uno 
dei morti ed uno dei temi era 
no sicuramente estranei al re­
golamento dei conti del Tup-
Tus il locale della strage i l 
poco dopo le 19 un killer spie­
tato e solitario si £ affacciato 
ad una finestrella della pizze­
ria ed ha aperto il fuoco Cin­
que colpi di calibro 12 a can­
ne mozze caricato a lupara II 
bersaglio erano i cugini Paolo 
e Guglielmo Brinzl, ma è rima­
sto ucciso anche Sebastiano 
Tale, il proemiano del locale, 
con in mano il taccuino su cui 
stava scrivendo le ordinazio­
ni Con 1 due cugini e erano 
due ragazze francesi di ongi-
ne italiana, nmaste lievemen 
te ferite Un po'più in l i atten­
deva un cartoccio di arancini 
da portare a casa Demetrio 
Milardi, 50 anni, cassintegrato 
della Uquichimlca, che versa 
adesso in fin di vita. Milardi £ 

un personaggio noto in città 
« I assolutamente lontano da 
ambienti di mafia o malavite 
si Durante il •processo alla 
citta» ripreso dal Tg2 nei mesi 
scorsi aveva fornito ad Alber­
to La Volpe una testimonianza 
agghiacciante su come I al­
cool lo stesse distruggendo e 
gli avesse rovinato la vita a 
causa delle frustrazioni accu­
mulate in otto anni Ininterrotti 
di cassa integrazione, che non 
era mai riuscito a sostituire 
con un lavoro normale 

In città c £ paura Ogni 
morto innesca nuovi pericoli 
e sempre più spesso vengono 
coinvolti passanti Può capita-
re a tutti «Lo Stato non ce» ha 
dichiarato Ieri Marco Ninniti, 
segretario del Pei di Reggio 
•Si può fare di tutto nella mas­
sima impunità I nuovi vertici 
delle forze dell'ordine - sotto­
linea Minniti - devono dare 
subito un preciso segnale di 
volontà di azione Non servo­
no le sottovalutazioni Ognu­
no deve lare la sua pane II 
che, purtroppo, finora non è 
avvenuto». 

Il governo blocca la legge altoatesina 

«La casa per donne maltrattate 
è contro la Costituzione» 
Il governo ha bloccalo la legge con cui la provincia 
di Bolzano istituiva, prima in Italia, una casa per le 
donne vittime di violenza Per palazzo Chigi, infatti, 
non è costituzionale quella richiesta che le donne 
avanzano che, in questi centn, agisca solo persona­
le femminile. La notizia è affiorata, a Roma, nel 
corso di un convegno. Un appello contro la decisio­
ne (tei governo ha raccolto qui le prime firme 

• - ' - ' " " " MAKlA «RENA PALIMI 
ara ROMA Allo scadere 
esatto d un mese dalla daia, 
14 ottobre, in cui la provincia 
autonoma di Bolzano aveva 
deciso di compiere II «gran 
passo»* la Presidenza del Con 
sigilo ha dato il suo no Ma la 
notizia che la «Casa delle don 
ne» Ih Allo-Adige non si farà, 
almeno alle condizioni impo 
ile dall'opinione femminile di 
Bolzano, a i avuta, nel resto 
d'Italia, solo ieri, quando Gra­
zia Barbiere, già consigliere 
provinciale per il Pei, l ha an-

u , hunciata a Roma Una platea, 
' quella cui si rivolgeva, pronta 

a capirà I termini della que 
stlone tutta di donni impe­
gnate, qua e là per la penisola. 

a progettare centri anttviolen-
za e nunite per un confronto 
dalle comuniste romane 

Perché II governo ha detto 
no a un piano che, col costo 
di circa 500 milioni annui, 
prevedeva nella provincia al 
toatesina la nascita di due o 
tre centri d accoglienza per 
donne vilume di stupn, oppu­
re di violenza fisica, per strada 
o dentro le loro famiglie' «Se­
condo noi che abbiamo pro­
mosso la legge, ad accogliere 
e aiutare le dorine che si tro­
vano in queste situazioni de­
vono essere esclusivamente 
altre donne» ha spiegato Bar 
biero «Per il governo questo 
urta con quanto, in termini di 
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Domani 
convocata 
la Direzione 
La Direzione del Pei è convocata per 

lunedi 12 dletmbr* 19BB con 
Milo ali» ore 9 30 Mundi 13 
dicembre elle ori 9 30 riunione 
del secretori generali • •• 

I sanatari comunisti sono lanuti ad 
•itera presenti serize cccailo 
ne alla sedute di marna! 13 
|ora 9 30 1 « 3 0 a 211 amar 
coladl 14 (ori 9 30) a eenzo 
accaiiona alcuna a partirà dalla 
•adula pomeridiana di nwcole 
di 

iniziative OGGI l Urna Milano 
G Pellicani Matti» G Guerci 
ni Catania 0 Novelli Castel 
nuovo B IATI W Veltroni P» 
dova DOMANI A Sassolino 
Milano L Urne Citta di Castel 
lo (Po) B Bracci Tarai Ancona 
ti Cenetti Ivrea I Faenz* Ce 
•Miotico S Garavini Reoaio 
Emilie 0 Ubate Milano A 
Mereher! Alessandria L Petti 
neri Rome (Sei Filippetti) 
Sona. Napoli M Stefanini 
Bologne W Veltroni Cestii 
gllon dal Ugo (Pg) L Violante 
Torino V Vite Chiavari Zicca 
,0 Starare (Mnl Andrlanl Bar 
gemo Per un orrore nelle rubri 
c e di Ieri eebato 10 dicembre 
non è steta pubblicata I iniziati 
va de) compagno G Pellicani a 
Venezia 

a*«efeola<fi1«*embre ore 9 30 a 
Roma p r w » Il Jolly Hotel Leo 
nardo de Vinci vie dal Grecchi 
324 organizzato dalle Com 
missione meridionale ai terra 
un convegno sul rema «Per una 
moderniliazione non subalter 
m cW Mezzogiorno ancora 
streordinerlet» ed emargen 
ze?i introduzione di Giacomo 
Schettini relazione di Giuseppe 
Franco conclusioni di Aldo TOT 
torello 

parità Irai due sessi dice far 
ticolo 3 della Cosutuzione 
Noi nbattiamo che questa £ 
una concezione vecchia della 
pariti. E che oggi ce n'i una 
nuova che si vuole imporre-la 
pania come offerta di pan op-
portuniti Si vogliamo un di­
ritto disuguale, quando £ ne­
cessario per rimuovere discri* 
mlnazion»! Sono, appunto, 
questi i concetti affermati nel­
l'appello che ha raccolto alcu­
ne decine di firme qui, alla Ca­
sa della cultura, e che veni 
diffuso, adesso, in lutti i luoghi 
in cui £ presente un'opinione 
femminile 

La questione £ significativa, 
non £ un semplice alt, per 
compatibilita finanziaria per 
esempio a un servizio sconta­
to per la mentalità comune, 
come un asilo-nido La neces­
sità di luoghi d accoglienza e 
assistenza per chi £ vittima 
della 'sopraffazione di sesso» 
- platealmente con lo stupro 
per strada, nascostamente, e 
in modo molto più diffuso ih 
famiglia ad opera di manti o 
padri violenti - e un parlo del 
la «cultura delle donne» te 
quali comes i ascoltato pure 
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nell incontro di ieri, sono ben 
intenzionate a ottenere che 
questi centri nascano nel mo­
do che a toro sta a cuore. Se 
Bollano stava per caratteriz­
zarli coinè il primo ente loca-
le che aveva detto al a questa 
richiesta femminile, nel resto 
d'Italia una decina di altri prò-
getti giacciono rjresso consul­
te femminili, samaorati, gran* 
te C i quello, dettagliaUvdel 
gruppo che s'£ costituito pres­
so I Udì di via Bagutta a MIU-
no, quella delle bolognesi che 
stanno stiacciando la provin­
cia per trovare una u n t i 
adatta, quello presentato dal* 
le comuniste romane a un Co­
mune che preferirebbe appal­
tare pure questa questione a 
CI come le mense Con la 
questione Bobanp, dunque, si 
accende la prima miccia d'un 
contendere fra donne • istitu­
zioni che £ destinato a non 
spegnerai presto. Le stesse 
donne che, di questi tempi, 
chiedono che un «diritto disu­
guale» s'allerml anche nella 
contrattazione aziendale, per 
esempio Quelle che vogliono 
iscrivere, per intenderci, la 
•nuova parila» nella stessa Co­
stituzione 

————— Conferenza stampa di Cavallaro 

«Voglio dare un senso 
ai giorni che mi resteno» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•STORINO Capelligngi,or­
mai quaalbiancm. v i » magro. 

sereno, mclin» al sorriso. Uh 
sorriso aperto, senza ombra di 
ambiguità, proprio di chi sa di 
aver concluso un lungo arco 
tri esistenza, e si accinge, qua­
si alla soglia del sessantanni, 
i»dùitrapreno>rrie un altro, di­
verso, molto diverso da quello 
ormai trascorso 

Cosi Pietro Cavallero, ex 
«bandito a Milano», che dopo 
21 anni di carcere ha ottenuto 
la «semBiberti», concessagli 
dal Tribunale di sorveglianza 
della Toscana (era, detenuto a 
Porto Azzurro). Cavallero, 
giunto a Torino da alcuni gior­
ni. lavoreri al «SerMiG», il 
centro di assistenza creato 25 
anni or tono da Ernesto Olive-
io, programmaticamente bat­
tezzato «Arsenale della pace • 
Casa della speranza Michele 
Pellegrino» 

L'ex ergastolano prestare la 
sua attiviti Insegnando Italia 
no e matematica al giovani 
immigrati provenienti da vari 
paesi del Terzo mondo; inol­

tre collaborerà al mensile 
•Progetto», edito a cura della 
comunità, diretto dallo stesso 
Olivero Dopo il lavoro diur­
no, ogni sera, alle 22 Cavalle­
ro ha I obbligo di rientrare in 
carcere, in una stanza dell'ex 
caserma Lamarmora. 

«Passo da una comuniti a* 
un altra» ha detto Cavallero 
fjarlando coni giornalisti invi. 
tati dal direttore del 
«Ser Mi Ce, die all'inizio del­
la Insolita conferenza stampa 
a £ attribuito lo scrupolo di 
chiedere che non venissero ri­
volte ali ospite «domande sul 
suo passato» Ma bisogna di­
re che I ex bandito ha invece 
saputo affrontare con cntica 
sereniti anche il ricordo degli 
•anni ruggenti» del suo indi­
menticabile passato. Parlando 
di «pentimento», ad esempio, 
Sha definito «una bellissima 
parola, che però £ stata spor­
cata. Chi ai perite realmente, 
o si dissocia, deve tarlo den­
tro di ai, in silenzio Non de­
ve però far pagare ad altri la 
sua decisione» 

I lunghi anni di carcere lo 

hanno segnato e profonda­
mente cambiato, tanto da far­
lo definire, a Porto Azzurro, 
un «detenuto modello», un 
•esempio da additare» 
«Quando ero dietro le sbarre 
- ha raccontato - non volevo 
più uscire, avevo paura elei 

liberti a termini di legge, gii 
da due anni, m» m»*egff> 
dove andare, cosa fare Pòi, 
l'incontro, del tutto casuale, 
con Olivero, a Porto Azzurro, 
e a poco a poco la mia adesio­
ne al loro Impegno £ diventata 
totale» 

In una lettera indirizzata ai 
collaboratori del «Ser MI G » e 
ai letton di «Progetto» Caval­
lero ha scntto tra I altro «Sto 
uscendo dal male, da quello 
dato ad altri e da quello subi­
to, la strada sari lunga, ma col 
vostro aiuto riuscirò a dare un 
senso ai giorni che mi riman­
gono Ho lasciato, anche se 
non totalmente, il carcere non 
per 'godermi la vita", ma per 
cercare in silenzio e con umil 
ti di fare qualcosa per e non 
conno gli altri» UNF 

Convegno del Pd a Pordenone 
sui problemi del disarmo 

Un esercito 
nel «deserto 
dei Tartari» 
Nella regione militare di Nord-Est, migliaia di soldati 
italiani presidiano la «soglia di Gorizia», aspettando 
un nemico il cui attacco appare sempre meno verosi­
mile Il «nemico», l'Urss e il Patto di Varsavia, propo­
ne invece di ridurre in Europa truppe ed armamenti. 
Dopo il discorso di Gorbaciov all'Onu, diventa neces-
sano, per l'Italia, approntare un nuovo modello di 
difesa Ne ha discusso il Pei a Pordenone. 

DAL NOl-mO INVIATO _ _ _ _ _ _ _ 
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maggioranza vuole ridurre il 
contingente di leva di ventimi­
la uniti - ha detto - ma dietro 
questo, oltre al prevedibile 
mercato di favoritismi e clien­
tele, si nasconde I ideologia 
dell'esercito di mestiere, un 
relitto culturale che oggi an­
che i vertici militari respingo­
no Noi abbiamo proposto H 
congedo anticipalo dopo die­
ci mesi, a partire dal 1989, Ma 
si deve perseguire la tendenza 
a ridurre la leva anche a otto, 
aselmesU. 

Quale vita, quali tenne 
d'organinaiiorw bisogna 
pensare par un esercito che 
ala addestralo a compiti di 
eventuale mobilitazione? DI 
certo non quelle che ha la­
mentato nel suo intervento Fi­
lippi della Feci, e ohe pure ag­
gi tantissimi giovani soffrono 
ancora, lo sradicamento dal­
l'ambiente di origine, a senso 
di imitili- • distrazione, le 
carenze di strutture t servizi 
sanitari Un esercito rinnovalo 
presuppone Invece che 1 gio­
vani soldati debbano presiare 
servizio mila regione di ap­
partenenza. 

Concludendo II convegno, 
Arrigo Botdrinl, presidente 
nazionale deffAnpC £ voluto 
tornare »a concetto di sicu­
rezza, che U nuovo corso gc*-
back^iinrwMdlrjdlscu. 
ter». «Tre diverse politiche -
ha affermato BoMrini - oggi 

Si è sposato 
il prìncipe 
delle scarpe 

Lo stilista e la studentessa di 
buona famiglia si sono sposati 
Lo scapolo d oro Leonardo Per 
ragamo e la giovane Beatnce 
Garagnani (nota e facoltosa fa 
miglia bolognese) si sono uniti 
in matnmonio ien ali oratono 

#1*"~*,P""*""*""**"*"*""*"***J dei Cappuccini di San Giuseppe 
Capelli sciolti abito semplice e scarpe del suocero lei tight 
ngoroso lui A cornice un gruppo di - circa 300 - nobili indù 
stnali e stilisti Leonardo Ferragamo 35 anni è uno dei cinque 
figli del re delle scarpe (e di tanto altro ancora) i due sposi 
d oro andranno a vivere alla Villa delle rose ex Antinon a 
Scandicci 

-————— Critiche al progetto del governo 

Sfratti ed equo canone 
una .settimana di lotta 

• i PORDENONE. Cinque-
centomila uomini in meno 
nell esercito sovietico Sei di 
visioni corazzate che entro il 
1991 lasceranno la Germania 
dell est, la Cecoslovacchia e 
I Ungheria. Un totale di dieci­
mila cam armati, ottomila e 
cinquecento postazioni d arti-
gliena e ottocento aerei da 
combattimento che andranno 
«a dall Europa. Sono le pro­
poste che Gorbaciov ha porta­
lo ali Orni. Dopo I accordo tra 
Usa e Urss sui missili nucleari 
a medio raggio, rappresenta­
no con I inedita fona di un 
atto di disarmo unilaterale, 
una vtraepropria svolta stori-

E da questa svolta che ha 
preso le mosse, com'era da 
aspellarsi. Il convegno che il 
Pelila tenuto ieri a Pordenone 
tu «Un nuovo modello di dile­
sa. Un esercito di pace pre­
sente in tutte le regioni» «Ora 
spetta ali insieme dei governi 
dell Europa - ha detto nell in­
troduzione l'on. Isaia Caspa-
rotto, vicepresidente della 
commissione Difesa - com­
battere attendismo e diffiden­
za, raccogliere la sfida che 
viene dal leader sovietico. 
perché nelle altre trattative su-
gli armamenti in corso tra Est 
ed Ovest, prevalgano non le 
ossessioni per il nemico ag-
gresaore, ma misure di (duioa 

'pzSgBft* 
nuova distensione intemazio­
nale costringe anchel'ltalia a 
rivedere l'organizzazione del 
proprio sistema difensivo, e * 
mette in discussione la natura 
e la funzione del nostro eeer-
dto, nel quale £ concentrata 
la gran parte del potenziale 
umano di leva e di carriera. Se 
siamo agli albon del •passag­
gio a modelli non aggressivi di 
difesa, a una sicurezza fonda­
ta sul contenimento e la ridu­
zione delle spese militari», co­
me ha affermato Aldo D'Ales­
sio, responsabile per il Pd del 
problemi delle Forze armate, 
il primo soggetto della trasfor­
mazione i appunto l'esercito 

Le pai recenti proposte del 
Pei riguardano proprio la n-
lomna della componente di le­
va dell esercito. Le ha ricorda­
le lon Enea Cerqueltl. «La 

secondo cui le controversie 
mlemazioruiii vanno regolate 
conta fona». Il tona delia •_• 
ctmuaurepaae - ha ricor­
dato - di qiiale strategia co-

dov. sari ancheuno risi « m i 
Intorno a cui II Pei costruirà la 
propria campagna elettorale 
europea lanno prossimo In 
proposito l'Italia può ( l i met­
tere in campo, se c'i la volon-
t i politica di farlo, tre atti che 
Cerquert) ha definito di •disar­
mo unilaterale»' modificare II 
modello di difesa, bloccare U 
trasferimento degli Fl« a Cro­
tone, varare una legge sull'e­
xport d'armi che soltonoriga II 
commercio alla superiore vo­
tomi delle politica estera na­
zionale 

I sindacati inquilini Sunia, Sicet e Uniat bocciano il 
disegno sull'equo canone e indicono dal 15 dicem­
bre una settimana di lotta per chiedere non una 
semplice proroga degli sfratti, ma l'abolizione della 
finita locatone II governo propone una liberalizza­
zione surrettizia oltre la metà delle case fuon equo 
canone e per il resto con la possibilità di sfrattare. 
Lucio Libertini motiva il duro giudizio del Pei 

CLAUDIO NOTAR! 

•Tal ROMA Un pasticcio sen 
za fine 1 equo canone del go­
verno De Mita Cosi lo definì 
sce il senatore Lucio Libertini 
responsabile della commis 
sione casa del Pei Questo 
provvedimento amva con ri 
tardo di mesi dopo infinite liti 
ali interno della maggioranza 
ed è un incredibile brutto pa 
succiacelo Non si capisce De 
ne neppure se il Consiglio dei 
minisln abbia approvato dav 
vero un disegno di legge o la 
bozza di un confuso compro 
messo che dovri essere rivi 
sta pnma d venire in Parla 
mento Perché, chiediamo a 
Libertini? Non £ la prima volta 
che si adottano tali comporta 
menti indecorosi II governo 
era premuto, perché da mesi 
annunciava una legge che non 
veniva mai, tanto che ormai 
siamo giunti alla scadenza 
della proroga degli sfratti (31 
dicembre) che dovri essere 
nnnovata propno per Ima 
dempienza di Fern E verosi 
mile che si sia abborracciato 

un testo qualsiasi per copnre 
un fallimento con un annun 
CIO 

Ma dal testo annunciato te 
n quale indicazione £ emer 
sa' Di che cosa si tratta? La 
linea di tendenza di ciò che 
accade - risponde Libertini -
£ abbastanza chiara II mini 
stro Ferri era partilo mesi fa 
con il piede giusto e attraver 
so la commissione Giacobbe 
cui partecipavano tutte le parli 
sociali aveva messo in piedi 
un testo ragionevole In esso 
veniva accantonata la causa 
della disdelta dei contratti per 
finita locazione e invece si 
puntava sulla possibilità di 
rendere più celen gli sfratti 
motivati (per giusta causa) an 
che attraverso le commissioni 
di graduazione che garanlis 
sera la mobilili da casa a ca 
sa. infine si dava luogo ad 
una perequazione degli affitti 
più bassi introducendo un 
cospicuo fondo sociale per 
I affitto dei meno abbiènti 
Contro questo testo si é scale 

nata l'ira della destra e Ferri, 
passo passo, ha ceduto su tut­
ta la linea E ora rispunta la 
finita locazione 01 proprietà 
no, anche di cento alloggi, 
può mandar via chi vuole), 
non si capisce quali poteri ab­
biano le commissioni di gra 
duazKMie si aprono le porte 
ad una liberalizzazione sei 
vaggia, il fondo sociale ad una 
cita ndicola (50 miliardi) con 
normative inaccessibili Visa 
ranno poi aumenti forti degli 
affitti ma il ministro Fem non 
li ha ancora definiti 

Quali possibilità ha il dise 
gno di passare in Parlamento7 

Secondo Libertini sono assai 
scarse Intanto li governo do­
vri nuscire a definire un testo 
credibile In Parlamento si ac­
cenderà una forte rissa ali in 
temo della maggioranza E 
infine si dovranno fare i conti 
con I opposizione del Pei e 
dei sindacati, di molte Regioni 
e di tanti Comuni senza di 
menticare che nell area della 
propneti ci sono malumori 

Ma esiste una strada alter­
nativa? Certamente - nspon 
de Libertini - e £ la proposta 
che noi da anni abbiamo in 
Parlamento bloccata dalla 
maggioranza Noi considena 
mo I equo canone un regime 
di transizione, una sorta di ra 
zionamento, necessano fino a 
quando non ci sari un gover 
no capace di fare una sena 
politica della casa e della ctt 
là con un compromesso tra 
dintti di inquilini e propnetan 

"—""— Studenti e insegnanti di Bologna 

«i_a nuova maturità sarà 
il solito pasticcio» 
Il progetto di riforma dell'esame di maltinta approva­
to venerdì dal Consiglio dei mtnistn non sembra, in­
contrare il favore del mondo della scuola Abbiamo 
raccolto un po' di pareri al liceo scientifico «Coperni­
co» di Bologna e ci siamo trovati di fronte a studenti 
e insegnanti perplessi non sarà il solito «pasticciac­
cio»' Federico Ottolenghi, segretario nazionale della 
Lega studenti medi, su questo non ha dubbi 

DAUA NQSTTIA REDAZIONE 

'STEFANIA VICENTINI 
rara BOLOGNA «Le tre prove 
scritte passino, ma tutte le ma 
tene ali orale sono una cala 
strofe Per non parlare della 
tesina E la mia sòlita (orni 
na ci casco dentro in fileno» 
Andrea lilA,!anuovamatun 
ti non I ha propno presa be­
ne «Se I professori fossero in 
grado di prepararci adeguata 
mente non sarebbe un gran 
problema - gli fa eco un com 

?agno -, ma ho dei seri dub 
i» Nelle ultime, classi i toni 

non cambiano anche se dai 
volti traspare con evidenza la 
soddisfazione di «schivarìo» 
•Anziché andare avanti si tor 
na Indietro», commenta lapi­
daria Serena di IV A >l gior 
nali dicono che la prova di 
venteri meno nozionistica -
aggiunge Fulvio, di V informa 
«ca - Sarebbe molto positi­
vo, anche perché significhe­
rebbe il rinnovamento dei 
programmi, la riqualificazione 
della scuola Staremo a vede­
re Certo che se tutto nmanà 
come ora tranne 1 esame è 

una nforma senza senso» 
E i docenti cosa ne pensa­

no? «Non e ancora del tutto 
chiaro in cosa consisteri que­
sto esame -. risponde perples­
so il professor Cuppini, do­
cente di matematica e fisica -
cosa deve essere la tesina? Se 
una traccia di poche pagi­
ne, un percorso interdisci­
plinare non e £ problema Ma 
altrimenu, come faranno le 
commissioni a trovare il tem­
po per leggerle, oltre a inter­
rogare e a correggere gli sent­
ii? Si finiri per farsele raccon 
tare dagli studenti E l'orale su 
tutte le materie? Se adesso il 
colloquio dura 40 minuti, i ca 
si sono due o i tetnpi si dilate­
ranno al massimo oppure I in 
lerrogazlone diventerà un 
quiz da Lascia o raddoppia', 
con tre minuti a disposizione 
per insegnante» «Immagini lei 
che razza di valutazione si po­
trà mai dare» interviene il pro­
fessor Pinolti, di stona e filo­
sofia 

Negativo anche il parere di 

Ottolenghi, segreta­
rio nazionale della Lega stu­
denti medi federata alla Fóci 
•Proprio non ci siamo Con 
tutte le priorità che d sono 
(edilizia scolastica, biennio 
unico ) si comincia dalla fi­
ne E non si tratta solo di una 
questione di metodo che sen­
so ha riformare la prova di 
maturità e basta? La tesina in 
terdisclplinare, ad esemplò, di 
per sé sarebbe positiva, ma 
con gli attuali programmi £ 
improponibile Pensiamo di 
affidarci alla spontaneità dei 
singoli docenti o inseriamo al­
cuni articoli sull'aggiorna­
mento, su come preparare I 
ragazzi alla nuova prova? Al-
tnmenti finisce che lo studen­
te amva spiazzato all'esime, 
con una preparazione a com­
partimenti stagni, oppure gli 
aspetu più innovativi della n 
forma rimangono lettera mor­
ta il colloquio si riduce a tre 
domande, la tesina a una ri­
cerca. 

•Inoltre,* inaccettabile che 
I ammissione alla prova sia 
decisa da due terzi del consi­
glio di classe Se la maggio­
ranza del docenti £ per « m -
nussione. ma non raggiunge il 
tetto previsto, lo studente do­
vrà ripetere tanno E giusto 
invece che nel giudizio linaio 
si tenga conto del lavoro svol­
to nel triennio, ma alla media 
dei voti i l aggiunge una valu­
tazione aulla 'continuiti del 
rendimento" che ci pare fin 
troppo simile al voto di con­
dotta» 
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